
Mezzio  e  Galati:  “Grande
Sicilia  fredda  da  mesi  con
l’amministrazione Parlato. Se
ne accorge ora?”
Non si fa attendere la risposta di Grande Sicilia alla mossa
del  sindaco  di  Sortino  e  di  5  consiglieri  della  sua
maggioranza. Il coordinatore cittadino del movimento, Pippo
Mezzio, e il presidente del consiglio comunale Desirèe Galati,
segnalano  con  fermezza  che  la  distanza  dalla  maggioranza,
dalla giunta e dai suoi metodi era stata già espressa da
tempo. “Non è il sindaco che lascia Grande Sicilia; è il
nostro  movimento  che  ormai  da  mesi  ha  abbandonato  questa
amministrazione. Abbiamo già chiarito le ragioni della nostra
scelta. Il sindaco, forse un po’ distratto, se ne accorge
soltanto adesso. Abbiamo votato per senso di responsabilità e
dedizione alla città, abbiamo preso le distanze da un modo di
amministrare che riteniamo negativo per Sortino e che non
condividiamo né nei contenuti né nei metodi e nemmeno nelle
alleanze che sta portando avanti”.
Grande Sicilia, in particolare, mostra di non condividere le
scelte  compiute  in  materia  di  politiche  sociali  e  di
attenzione ai bisogni concreti della comunità, a partire dalle
scuole e delle strutture sportive. “Basta guardare a ciò che è
stato  fatto  per  le  scuole  e  per  le  politiche  sociali  –
dichiarano Galati e Mezzio – riteniamo che le priorità della
città  siano  state  troppo  spesso  sacrificate  a  iniziative
effimere, tra occasioni conviviali, intrattenimenti e momenti
utili  più  a  soddisfare  l’ego  del  sindaco  Parlato  che  a
rispondere alle reali esigenze dei cittadini. Sortino e’ al
degrado  assoluto,  ha  bisogno  di  servizi,  attenzione  alle
famiglie, investimenti concreti, non di un’amministrazione che
pensa solo alla propria voglia di restare al suo posto”. Viene
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anche fatto notare come solo i consiglieri comunali Galati e
Miceli siano gli unici iscritti al gruppo consiliare di Grande
Sicilia.
“Da tempo il sindaco sembra aver imboccato strade dettate da
opportunità politiche personali, che nulla hanno a che vedere
con  un  metodo  di  governo  fondato  sulla  partecipazione  e
sull’attenzione alla comunità. – dicono ancora Mezzio e Galati
–  È  proprio  questa  distanza  nel  modo  di  intendere
l’amministrazione della cosa pubblica che ci ha portato a
prendere le distanze dalla giunta”.
E adesso che lo strappo è compiuto? “Adesso il sindaco deve
dimostrare di avere la capacità di amministrare: sarà la base
politica a verificare la consistenza dei numeri”m concludono
Galati e Mezzio. “Faremo molta attenzione ai metodi con i
quali Parlato intenderà costruire gli equilibri necessari per
proseguire. Una cosa è certa: Grande Sicilia non è più parte
di questa maggioranza e non intende confondere le proprie
responsabilità  politiche  con  quelle  di  un’Amministrazione
dalla quale ha già preso le distanze”.

La  bufera  sul  Comune,
Garozzo: “Non basta un video,
il sindaco faccia chiarezza o
si dimetta”
“Inaccettabile che il sindaco, Francesco Italia liquidi la
richiesta  di  trasparenza  con  pochi  secondo  di  video  sui
social, nei quali non chiarisce nulla”.

L’ex  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  componente  dell’esecutivo
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regionale  di  Italia  Viva  interviene  con  toni  duri  sulla
vicenda legata all’operazione  Nexus.

“Alla luce delle gravi ipotesi corruttive emerse di recente al
Comune di Siracusa, che stanno destando profondo sgomento e
sdegno nell’intera cittadinanza-ribadisce Garozzo- riteniamo
del tutto inaccettabile che il sindaco liquidi la richiesta di
trasparenza con pochi secondi di video sui social, nei quali
nei fatti non chiarisce nulla.
I  fatti  contestati  dall’inchiesta  sono  di  una  gravità
inaudita.  Senza  entrare  nel  merito  delle  responsabilità
giudiziarie,  che  seguiranno  il  loro  corso  nelle  sedi
competenti, si pone oggi un tema ineludibile di responsabilità
etica e politica:
Se  il  Sindaco  era  a  conoscenza  di  quanto  accadeva,  ha
evidentemente  sottovalutato  con  gravissima  colpa  la
situazione- tuona Garozzo- Se non sapeva, la situazione è se
possibile ancora più grave, poiché le contestazioni riguardano
una figura che ha sempre goduto della sua massima fiducia ed è
da  sempre  inserita  nel  suo  strettissimo  “cerchio  magico”,
nominata da lui all’epoca dei fatti contestati”.
Garozzo  parla  di  “totale  inadeguatezza  della  gestione
amministrativa si manifesta oggi con sconcertante evidenza. Il
Comune di Siracusa, che all’epoca dello scoppio del “Sistema
Siracusa” veniva additato come un baluardo di legalità, appare
oggi agli occhi della città – ed emerge dai quadri delineati
dagli investigatori – come un contesto contiguo a clientele e
affari,  utilizzato  persino  come  “bancomat”  in  campagna
elettorale”.
Inammissibili a questo punto, secondo l’ex primo cittadino,
“rinvii  o  frasi  di  circostanza.  Chiediamo  che  il  Sindaco
affronti  la  cittadinanza  e  le  forze  politiche  con  un
chiarimento  onesto,  dettagliato  e  convincente  nelle  sedi
istituzionali  o  pubbliche  scelga  lui  dove:  in  Consiglio
Comunale, in una conferenza stampa aperta o in un’assemblea
pubblica.
Se non è in grado di fornire risposte adeguate a questo grave



strappo etico-conclude Garozzo- tragga le dovute conseguenze:
rassegni immediatamente le dimissioni e restituisca la parola
ai cittadini siracusani, ormai esausti da una cattiva gestione
della cosa pubblica sotto ogni punto di vista”.

Inchiesta EPPO sugli appalti
al  Comune,  Forza  Italia
chiede  le  “dimissioni  del
sindaco”
“Le dimissioni del sindaco, Francesco Italia e del suo gruppo
politico per un atto di trasparenza e responsabilità”.

La  richiesta  è  del  gruppo  dirigente  di  Forza  Italia  di
Siracusa e del gruppo consiliare dello stesso partito alla
luce delle indagini della Procura Europea EPPO che getta ombre
su Palazzo Vermxio.

“Pur  mantenendo  fermo  il  principio  costituzionale  di  non
colpevolezza  fino  alla  definitiva  pronuncia  dell’Autorità
Giudiziaria  –  si  legge  nel  documento  di  Forza  Italia  –
condanniamo fermamente il metodo utilizzato per i processi
decisionali  introdotti  al  Comune  e  le  speculari  influenze
esterne emerse dalle carte”.

Secondo  Forza  Italia  si  tratterebbe  di  fatti  che
“sembrerebbero  già  consolidati  fin  dal  primo  mandato
dell’Amministrazione  Italia”.

“Non  sfugge  agli  addetti  ai  lavori  la  genesi  del  disegno
orchestrato  per  restare  fuori  da  ogni  controllo
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amministrativo: la decadenza pilotata del Consiglio Comunale
di Siracusa, così da restare soli al comando”, prosegue la
nota.

Un  disegno  che,  secondo  quanto  ricostruito  dal  partito
azzurro, troverebbe continuità nel tempo: “Il patto tra gli
attori  oggetto  dell’indagine  prosegue  con  la  riconferma
dell’Amministrazione guidata da Francesco Italia e si completa
con  l’elezione  dell’ex  capo  di  gabinetto  Michelangelo
Giansiracusa alla presidenza del Libero Consorzio Provinciale
di Siracusa”.

“Quanto emerso è inquietante, il quadro che si prospetta è
preoccupante per le istituzioni e per la città”, concludono
dal coordinamento cittadino.

Da qui l’affondo politico: “A noi di Forza Italia, presenti
alle scorse amministrative in maniera distante e alternativa a
questo sistema, non resta che invitare il Sindaco Italia e il
suo  gruppo  politico  ad  un  atto  di  trasparenza  e
responsabilità:  le  immediate  dimissioni.  Per  restituire  ai
siracusani la responsabilità di scegliere un nuovo governo
della città”.

Un  breve  video  dopo  il
silenzio,  FdI  boccia  il
sindaco:  “Scelta  inadeguata,
dove sono le risposte?”
Le  parole  del  sindaco  di  Siracusa,  affidate  ad  un  reel
pubblicato  sui  suoi  canali  social,  dopo  ore  di  silenzio
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seguite all’inchiesta Nexus, non sono piaciute a FdI. Paolo
Romano e Paolo Cavallaro bocciano la scelta comunicativa del
primo  cittadino.  “Politicamente  inadeguata,  rispetto  al
bisogno di chiarezza della città”. E ancora: “Un messaggio
registrato  consente  di  scegliere  che  cosa  dire  e  quali
questioni lasciare senza risposta. Ed è proprio sui fatti e
sull’operato  dell’Amministrazione  che  il  sindaco  non  ha
fornito chiarimenti”.
L’analisi di Romano e Cavallaro si sposta poi sui contenuti.
“Ha precisato di non essere destinatario di misure cautelari e
di non aver subito perquisizioni o sequestri. Non ha però
chiarito se, per quanto a sua conoscenza, risulti indagato,
confermando  o  smentendo  quanto  riportato  dalla  stampa.
Soprattutto – insistono i due esponenti meloniani – non ha
spiegato quali misure anticorruzione siano state concretamente
applicate,  quali  controlli  siano  stati  effettuati  sulle
procedure  interessate  dall’inchiesta  e  quali  iniziative
intenda adottare adesso per tutelare l’interesse pubblico”.
E annunciano la presentazione di un ordine del giorno per
chiedere la convocazione urgente del Consiglio comunale con la
presenza dell’assessore alla Legalità e trasparenza, Pietro
Coppa. “Il sindaco, nel suo intervento, non ha annunciato la
disponibilità a riferire spontaneamente in aula. Le risposte,
però,  devono  arrivare,  e  devono  essere  date  nella  sede
istituzionale  del  confronto  e  del  controllo  politico  e
amministrativo”. Una mossa anche a protezione del corretto
funzionamento del Comune, secondo Romano e Cavallaro.
“Il sindaco definisce le accuse tanto gravi da non riuscire a
pronunciarle. Eppure, a questa affermazione non accompagna una
chiara presa di distanza dalle condotte ipotizzate, qualora
confermate,  né  un  chiarimento  sui  rapporti  politici  e
amministrativi  con  le  persone  coinvolte  menzionate  dalla
stampa. Il dolore per una persona cara raggiunta da una misura
cautelare è umanamente comprensibile. La città attende però di
conoscere anche le decisioni del suo sindaco: quali verifiche
interne saranno avviate, con quali garanzie di autonomia e
quali  interventi  rafforzeranno  la  prevenzione  della



corruzione”.
I  consiglieri  FdI  chiedono  una  immediata  rotazione  dei
dirigenti e del personale negli uffici maggiormente esposti, a
partire  dai  settori  interessati  dall’indagine,  “secondo
criteri  oggettivi  che  assicurino  competenza  e  continuità
amministrativa, senza attribuire responsabilità indistinte ai
dipendenti”.

Appalti e corruzione, Scerra
(M5s):  “Siracusa,  ora  serve
vera  discontinuità  e
trasparenza”
“Sul piano politico e amministrativo siamo di fronte ad una
vicenda di estrema gravità, che getta un’ombra pesantissima
sul  Comune  di  Siracusa  e  rischia  di  compromettere  la
credibilità  delle  istituzioni  agli  occhi  dei  cittadini.
Aspettiamo che la magistratura accerti i fatti, nel pieno
rispetto della presunzione di innocenza. Ma è già chiaro che
sono due piani distinti. Il sindaco ha il dovere di prendere
una posizione netta”. A dirlo è il parlamentare del Movimento
5 Stelle Filippo Scerra che interviene così sull’inchiesta
della  Procura  europea  di  Palermo  relativa  ad  un  presunto
sistema di appalti pubblici e corruzione che coinvolge il
Comune di Siracusa.
Secondo l’esponente cinquestelle, “chi governa una città ha il
dovere di fornire spiegazioni ai cittadini, soprattutto quando
un’inchiesta  di  questa  portata  investe  l’amministrazione
pubblica  e  la  gestione  degli  appalti”.  In  attesa  delle
conclusioni giudiziarie, “la politica deve fare la propria
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parte. L’amministrazione – prosegue Scerra – deve spiegare
quali iniziative intende assumere, quali verifiche sono state
avviate  e  come  intende  garantire  che  la  macchina
amministrativa  operi  nella  massima  trasparenza”.
Il  parlamentare  del  M5s  ritiene  “urgente”  un  profondo
rinnovamento delle politiche amministrative del Comune insieme
a controlli più rigorosi, procedure trasparenti e “una netta
discontinuità  rispetto  a  qualsiasi  prassi  che  possa  aver
favorito opacità o condizionamenti. La priorità – conclude
Filippo  Scerra  –  è  ridare  credibilità  all’azione
amministrativa  a  Siracusa.  Se  chi  c’è  adesso  non  è  nelle
condizioni  di  poterla  garantire,  faccia  una  riflessione
profonda che metta al primo posto i cittadini siracusani. Noi,
come M5S, assieme alle altre forze del campo progressista,
stiamo già lavorando alla creazione di un’alternativa a questa
amministrazione”.

Nexus,  Milazzo  (PD):
“Questione morale: il sindaco
venga in aula e spieghi. La
città deve sapere”
Massimo Milazzo è il capogruppo del Pd in Consiglio comunale a
Siracusa.  Avvocato  di  professione,  ha  commentato  questa
mattina su FMITALIA le notizie relative all’operazione Nexus
che  ha  colpito  Palazzo  Vermexio.  Appalti  pubblici  e
corruzione, le accuse in un titolo. Per Milazzo è tempo di
sollevare la questione morale per la politica siracusana. “Fa
male che si parli in questa maniera di Siracusa, fa male
leggere la ricostruzione degli inquirenti. Per carità, vige la
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presunzione di innocenza, però c’è quantomeno una questione
morale che investe Palazzo Vermexio dove, secondo le accuse,
un certo gruppo politico anziché occuparsi dei problemi dei
cittadini, si sarebbe occupato di spartire affari. Lascio da
parte  le  vicende  giudiziarie  e  dico  che  c’è  un  duplice
problema: etico e politico. Ed è per questo che noi chiediamo
al sindaco Italia di venire subito in aula e di raccontare
come stanno le cose”, dice Milazzo.
“La città ha bisogno di sapere, i cittadini hanno bisogno di
certezze e di allontanare ombre e sospetti. Noi vogliamo che
il primo cittadino si presenti alla prima seduta utile, quindi
già lunedì prossimo. Ci parli di questa vicenda che ruota
attorno, secondo le notizie che apprendiamo, alla costruzione
prima  e  all’ampliamento  poi  dell’ostello  per  migranti  di
Cassibile. Ci dica se sta controllando, come mi auguro già in
queste ore, la pratica amministrativa e se qualcosa non ha
funzionato nel sistema dei controlli”, incalza il capogruppo
del Pd.
“Io sono un oppositore fiero del sindaco Italia, in questa
vicenda però gli rimprovero una colpa in eligendo, cioè di
avere scelto male i suoi partner politici e poi di non avere
vigilato su loro. E’ una responsabilità politica e lui deve
dirci in aula se si dissocia o meno da queste notizie. Deve
dirci  qual  è  la  sua  posizione  politica  rispetto  a  questi
fatti. Io, da cittadino – prosegue come un fiume Milazzo –
voglio sapere se in questa città gli appalti vengono assegnati
con trasparenza o c’è dell’altro. Mi auguro non sia così, ma
da  politico  e  da  capogruppo  del  principale  partito  di
opposizione  al  sindaco  Italia,  ho  il  dovere  politico  di
chiederglielo e di esigere una risposta”.
Il Pd ritiene che il sindaco dovrebbe dimettersi? “Se era a
conoscenza  di  quanto,  secondo  le  accuse,  sarebbe  avvenuto
allora si. Ma non è un problema giudiziario, io sono convinto
che lui sia estraneo a tutto. Il problema rimane etico e
politico. Non si possono avere contatti tra un politico e un
imprenditore che lavora per il Comune, non si possono avere
contatti  tra  un  politico  e  un  sottufficiale  delle  forze



dell’ordine che magari ti va a raccontare alcune cose…”. Ma se
il  primo  cittadino  non  dovesse  presentarsi  in  Consiglio
comunale?  “Un  vecchio  adagio  recita  che  chi  tace,
acconsente…”.  E  aggiunge:  “Se  non  si  presenta,  credo  sia
obbligatoria e doverosa la presentazione di una mozione di
sfiducia.  Dovremo  ragionarci,  come  è  giusto  che  sia,
all’interno del partito e con le altre forze di opposizione.
Chi  voterà  la  mozione,  chi  la  sosterrà,  prenderà  così  le
distanze da una certa idea malata di politica; chi invece si
opporrà  o  si  sottrarrà  alla  firma  di  questa  mozione  di
sfiducia, vuol dire che acconsente a queste idee di politica”,
il giudizio netto di Milazzo.
“Quello  che  è  accaduto,  pur  in  attesa  di  tutti  gli
accertamenti, non consente equilibrismi politici. Se i fatti
fossero  confermati,  dal  punto  di  vista  politico  e
amministrativo, sarebbero gravissimi e le conseguenze devono
essere chiare. Bisogna che dentro Palazzo Vermexio, dentro
l’aula consiliare, si capisca chi avalla quel sistema e chi
invece lo condanna. Noi del Pd lo condanniamo, senza nessun
dubbio. E bisogna capire anche se, come sembra sostenere chi
ha letto le carte, vi sarebbero stati addirittura tre gruppi
imprenditoriali,  con  tre  referenti  politici  che  siedono  a
Palazzo  Vermexio,  interessati  a  seguire  certi  appalti.  E
questo, prima della magistratura, deve dircelo in aula il
sindaco Italia”.

Eventi  estremi,  Nicita  al
Question Time: “Accelerare i
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ristori per i danni da eventi
estremi”
Accelerare i tempi per i ristori a persone e aziende colpite
da  eventi  estremi  come,  in  Sicilia,  il  ciclone  Harry.  La
richiesta  è  stata  avanzata  durante  il  Question  time  in
parlamento dal senatore siracusano Antonio Nicita, rivolta al
ministro  per  la  Protezione  Civile,  Nello  Musumeci.  “Dalle
parole  del  ministro-commenta  il  senatore-   si  capisce
chiaramente che servono urgenti interventi sulla burocrazia
per far avere i ristori spettanti alle persone e alle aziende
colpite  dagli  eventi  estremi  che  hanno  ferito  la  Sicilia
nell’ultimo anno”. Il vicepresidente del Gruppo Pd a Palazzo
Madama ha ricordato che “parliamo di una Regione che è stata
colpita dal ciclone Harry, che ha visto a Niscemi una frana
disastrosa, un tornado a Marsala e un’alluvioni a Lipari.
Eppure  i  cittadini  e  le  imprese  colpiti  da  questi  fatti
catastrofici non hanno ancora visto completati gli iter delle
loro  pratiche.  Cosa  aspettiamo  per  accelerare  quanto  gli
spetta?”

Asacom,  sub-emendamento  di
Gennuso: “12,5 milioni in più
per i Comuni”
Risorse  per  12,5  milioni  di  euro  in  più  per  le  attività
Asacom,  l’assistenza  all’autonomia  e  alla  comunicazione
attraverso i distretti socio-sanitari.

Le prevede un sub-emendamento del  deputato regionale di Forza
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Italia Riccardo Gennuso.

La proposta punta a rafforzare i fondi a disposizione dei
Comuni per garantire la continuità dei servizi di assistenza
specialistica rivolti agli alunni con disabilità, attraverso
una  programmazione  triennale  che  prevede  la  conferma
dell’incremento  delle  risorse  per  ciascuna  annualità.

“L’obiettivo – dice Gennuso – è assicurare agli enti locali
una maggiore disponibilità finanziaria così da garantire una
programmazione più stabile, consentendo ai Distretti socio-
sanitari  di  organizzare  il  servizio  con  una  prospettiva
pluriennale e di rispondere alle esigenze degli studenti e
delle loro famiglie. Consolidare il sostegno regionale alle
attività ASACOM, riconoscendo il ruolo svolto dai Comuni nella
gestione di un servizio fondamentale vuol dire garantire il
diritto  allo  studio,  l’inclusione  scolastica  e  l’autonomia
degli alunni con disabilità, dimostrando di essere vicini a
quest’ultimi e alle loro famiglie”.

Caro  Carburante,  Carta
(Grande  Sicilia):  “Ddl
all’Ars per contenere i costi
e  defiscalizzazione  per
autotrasportatori  e
agricoltori”
“Un disegno di legge voto sia per contenere il costo dei
carburanti nei territori in cui si trasforma il greggio ma
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anche  una  forte  defiscalizzazione  per  autotrasportatori  e
agricoltori”. A intervenire sulla questione è  Giuseppe Carta,
esponente di Grande Sicilia, Deputato Regionale, Presidente
della IV Commissione Ars, e sindaco di Melilli, territorio che
ospita importanti impianti di trasformazione e raffinazione
del greggio.

Il caro carburanti continua a pesare sui cittadini e sulle
imprese, con conseguenze rilevanti per la Sicilia, dove il
costo dei trasporti incide direttamente sul costo della vita.
Si tratta di una proposta che riguarda i cittadini che vivono
nelle zone di trasformazione del greggio ma anche le categorie
più esposte: autotrasportatori e agricoltori che con l’aumento
del prezzo del gasolio si trovano costretti a fronteggiare
spese gravose.

«Il nostro intento è quello di fare una legge voto, tale da
stimolare il Parlamento nazionale, che ne ha competenza, a
impegnarsi per definire in maniera permanente una iniziativa
decisa e duratura contro il caro carburante – spiega l’on.
Giuseppe  Carta  -.  E’  necessario  contenere  i  costi  per  i
cittadini  che  abitano  nelle  zone  di  trasformazione  e
produzione  ma  anche  una  decisa  defiscalizzazione  per
autotrasportatori e agricoltori, una importante categoria di
lavoratori che garantisce mobilità delle merci e produzione
alimentare».

In un Paese in cui il trasporto su gomma riveste un ruolo
centrale nella distribuzione delle merci, l’aumento del costo
dei  carburanti  rischia  di  schiacciare  l’intera  filiera
economica.  Le  recenti  proteste  degli  autotrasportatori
meritano  ascolto  da  parte  delle  istituzioni  regionali  e
nazionali,  le  difficoltà  denunciate  dal  settore  richiedono
risposte  strutturali.  «E’  necessario  –  ha  concluso  L’On.
Giuseppe Carta – agire concretamente sul costo dei carburanti
nei  territori  della  filiera  petrolifera  ma  anche  per  chi
trasporta merci e produce cibo. Una questione che riguarda
sicuramente la Sicilia e la sua economia ma che investe anche



l’intero sistema produttivo nazionale».

Caro  carburante,  Auteri:
“Basta  passerelle  e  bonus
tardivi,  serve  un  tavolo
Governo-Regione”
Un tavolo tra il Governo siciliano e quello nazionale, con il
coinvolgimento  dei  ministeri  competenti,  per  individuare
misure capaci di incidere nell’immediato sui costi sostenuti
dalle imprese.

Questa  secondo  il  deputato  regionale  Carlo  Auteri  l’unica
strada utile per affrontare il tema del caro carburante.

“Le imprese siciliane non possono aspettare mesi per ricevere
un contributo mentre ogni giorno devono fare rifornimento per
continuare a lavorare-dice il parlamentare regionale-  Non
serve  un  nuovo  disegno  di  legge  regionale  per  affrontare
un’emergenza  che  richiede  risposte  immediate.  Serve  un
intervento  concreto  dei  governi  regionale  e  nazionale  per
incidere sui costi del carburante”.  Auteri interviene dunque
sulle  proteste  che  stanno  coinvolgendo  agricoltori,
allevatori,  pescatori  e  autotrasportatori  in  Sicilia,  con
particolare riferimento ai presidi nella zona industriale tra
Augusta, Priolo e Melilli.
“Comprendo  le  ragioni  di  chi  protesta  perché  parliamo  di
aziende  che  stanno  sostenendo  costi  ormai  difficilmente
compatibili con la prosecuzione delle attività – sottolinea
Auteri -. Ma bisogna avere il coraggio di dire che gli sgravi
e i bonus che arriveranno tra diversi mesi non risolvono il
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problema di oggi. Il gasolio viene acquistato quotidianamente,
i  mezzi  devono  circolare,  i  trattori  devono  lavorare  e  i
pescherecci devono uscire in mare. Un contributo futuro non
abbassa il prezzo del carburante che queste imprese devono
pagare adesso”.
Il parlamentare regionale interviene anche sulle iniziative
annunciate da alcuni amministratori locali, che hanno promosso
incontri e documenti da sottoporre alle istituzioni.
“Non servono iniziative di facciata che rischiano soltanto di
allungare i tempi – prosegue Auteri -. La solidarietà a chi
protesta non può esaurirsi in una fotografia o nella consegna
di un documento. Occorre individuare chi ha realmente gli
strumenti  per  intervenire  e  chiedergli  di  assumersi
immediatamente  questa  responsabilità”.
Da qui la proposta di aprire un confronto diretto tra Palermo
e Roma: “Chiedo che venga convocato con urgenza. È a quel
livello che devono essere valutati gli interventi possibili,
anche sul piano fiscale e delle misure straordinarie, nel
rispetto delle competenze e della normativa vigente. Tutto il
resto rischia di essere superfluo rispetto alla necessità di
dare una risposta adesso. Il confronto tra Regione e Governo
nazionale deve partire subito, perché le aziende hanno bisogno
di continuare a lavorare oggi, non tra dieci mesi”.


